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….E SARA’ LA “DOMENICA DELLE PALME” 
Questo “titolo” ha soprattutto lo scopo di rammentarci che oramai siamo proprio vicini alla Santa Pasqua perché domenica prossima 
sarà la “Domenica delle Palme” e comincerà la SETTIMANA SANTA, ultima  “TAPPA del “cammino” della QUARESIMA. 
La Quaresima doveva essere un tempo di “conversione”, cioè di cambiamento o di miglioramento nel nostro modo di viere, in senso 
spirituale e umano…..;Abbiamo fatto niente?.... 
La Quaresima doveva essere un tempo in cui si pregava di più?.... Lo abbiamo fatto o lo stiamo facendo?... 
La Quaresima doveva essere un tempo in cui fare delle opere buone o di carità…. Le abbiamo fatte fino ad oggi?..... Mancano 
quindici giorni alla Pasqua: si può ancora rimediare o migliorare!.... 

I BAMBINI: UN GRANDE DONO PER UMANITA’ 
Cari fratelli e sorelle,buongiorno 

dopo aver passato in rassegna le diverse figure della vita familiare – madre, padre, figli, fratelli, nonni –, vorrei 
concludere questo primo gruppo di catechesi sulla famiglia parlando dei bambini. Lo farà anche mercoledì 
prossimo parlando delle ferite procurate dagli adulti al mondo dell’infanzia, mentre oggi si è soffermato sul 
grande dono che rappresentano i bambini per l’umanità.  

Mi vengono in mente i tanti bambini che ho incontrato durante il mio ultimo viaggio in Asia: pieni di vita, di 
entusiasmo, e, d’altra parte, vedo che nel mondo molti di loro vivono in condizioni non degne. In effetti, da come 
sono trattati i bambini si può giudicare la società, ma non solo moralmente, anche sociologicamente, se è 
una società libera o schiava degli interessi internazionali. 

………    Dunque, i bambini sono in sé stessi una 
ricchezza per l’umanità e anche per la Chiesa, 
perché ci richiamano costantemente alla 
condizione necessaria per entrare nel Regno di 
Dio: quella di non considerarci autosufficienti, ma 
bisognosi di aiuto, di amore, di perdono.   

I bambini ci ricordano un’altra cosa bella: 
che siamo sempre figli; anche se uno diventa 
adulto, o anziano, anche se diventa genitore, se 
occupa un posto di responsabilità, al di sotto di 
tutto questo rimane l’identità di figlio. Tutti siamo 
figli e questo ci riporta sempre al fatto che la vita 
non ce la siamo data noi ma l’abbiamo ricevuta.  
Il grande dono della vita: è il primo regalo che 

noi abbiamo ricevuto ..........  
     In realtà, è motivo di grande gioia sentire che in ogni età della vita, in ogni situazione, in ogni condizione 
sociale, siamo e rimaniamo figli.  …….. 
     I bambini portano il loro modo di vedere la realtà, con uno sguardo fiducioso e puro. Il bambino ha una 
spontanea fiducia nel papà e nella mamma; e ha una spontanea fiducia in Dio, in Gesù, nella Madonna. Nello 
stesso tempo, il suo sguardo interiore è puro, non ancora inquinato dalla malizia, dalle doppiezze, dalle 
“incrostazioni” della vita che induriscono il cuore……….. 
    I bambini inoltre, nella loro semplicità interiore, portano con sé la capacità di ricevere e dare tenerezza. 
Tenerezza è avere un cuore “di carne” e non “di pietra”, come dice la Bibbia (cfr Ez 36,26)……….. 

 I bambini hanno la capacità di sorridere e di piangere: alcuni quando li prendo per baciarli, sorridono, altri 
mi vedono vestito di bianco e credono che io sia il medico e che vengo a fargli il vaccino e piangono, ……. 

…..Per tutti questi motivi Gesù invita i suoi discepoli a “diventare come i bambini”, perché “a chi è 
come loro appartiene il Regno di Dio” (cfr Mt 18,3; Mc 10,14). 
     Cari fratelli e sorelle, i bambini portano vita, allegria, speranza, anche guai, ma la vita è così. Certamente 
portano anche preoccupazioni e a volte tanti problemi, ma è meglio una società con queste preoccupazioni e 
questi problemi, che una società triste e grigia perché è rimasta senza bambini! Quando vediamo che il 
livello di nascita di una società appena arriva all’1% possiamo dire che questa società è triste e grigia perché è 
rimasta senza bambini. 

D u e  a n n i  c o n  P a p a  F r a n c e s c o :  “ i m m a g i n e - p o p ”  o  R o m a n o  P o n t e f i c e ?  
Il Papa dei poveri, il Papa della misericordia, il Papa delle periferie, il Papa che scuote la Chiesa, il Papa che 
piace alla gente… Quanti ne abbiamo letti di questi titoli in due anni! Ma davvero Papa Francesco, al secolo 
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Jorge Bergoglio, è una specie di “icona pop” che serve solo a fare campagna mediatica per l’immagine della 
Chiesa cattolica? Io penso che il Papa sia bene altro. Gli stessi mezzi di comunicazione che hanno 
massacrato Benedetto XVI con della cattiverie banali, senza minimamente pensare a cosa davvero 
facesse per la Chiesa, ora esaltano Francesco. Il sospetto è che l’unico scopo sia quello di mettere in 
difficoltà la Chiesa cattolica che è il Popolo di Dio con il Papa, i vescovi, i sacerdoti, i diaconi, i consacrati 
e i laici, come ci ricorda il Concilio Vaticano II. 

Per capirlo basta leggere la pubblicistica su Papa Francesco. É tutta dedicata al suo modo di 
parlare, baciare i bambini, salutare i malati, fare 
battute. Ma si parla pochissimo delle sue catechesi. Si 
trovano da per tutto le buone battute da parroco sulle 
chiacchiere, i nonni, e altro…., sul suo parlare uno 
strano italiano che sa di emigrante, ma poi pochissimi 
leggono con attenzione alcuni passaggi “scomodi” 
dei suoi discorsi. Per cui addirittura viene frainteso e 
considerato un “progressista”, ammesso che questa 
categoria nella Chiesa abbia ancora un senso. 

Ma dei suoi numerosissimi insegnamenti si parla poco e 
soprattutto non si mettono in pratica, non si vivono!. Il 
Papa rimane per i più l’uomo dei “selfie” (=auto fotografia) 
che abbraccia i bambini e parla delle periferie come se 
fosse la prima volta che un Papa lo fa.  

E pensare che già Paolo VI andava nelle periferie 
romane a celebrare la messa di Natale.  

Senza parlare di Giovanni Paolo II.  
E Benedetto XVI accolse più volte in Vaticano i poveri 
assistiti dalle suore di Madre Teresa. Sono solo 
esempi.  

Diamo nuovamente a Papa Francesco la sua 
dignità di Pontefice, smettiamo di parlare di come si 
veste e dove dorme e iniziamo a leggere i suoi 
discorsi mettendo da parte le sue battute da parroco 
che servono per richiamare l’attenzione. E vediamo 
su cosa davvero mette l’attenzione: ascoltiamo e 
mettiamo in pratica i suoi insegnamenti. Così forse 
capiremo meglio questi due anni di pontificato.     
                        (13 marzo 2°15. a. Ambrogetti e d.S.) 

FIGLI SU MISURA 
L’annuncio da parte di mamma e babbo di un 
nuovo arrivo, suscita sempre aspettative e desideri 
diversi. “A me piacerebbe un maschietto, a me una 
femminuccia”. Tutto questo è normale e anche 
bello, ma a volte per coronare  un desiderio si 
finisce per esagerare.  Come? Approfittando delle 
nuove tecnologie applicate alla medicina, si può 
progettare oggi un figlio a piacimento. 

Ti piacerebbe un genio con tre laure?  Ci sono 
cliniche in molti Paesi (non in Italia per fortuna) che 
permettono di scegliere il patrimonio genetico di 
una donna e di un uomo “perfetti” per le esigenze 
di chi ha chiesto un figlio con certe caratteristiche; 
pagando s’intende molto denaro. 

Mescolando in laboratorio le cellule riproduttive (i 
gameti) di persone con un’intelligenza superiore 
alla media, si può sperare di ottenere il figlio da premio nobel.  Si pensa ad un figlio campione di basket? 
Parte la ricerca di un uomo alto almeno due metri che venda i suoi gameti.  Si desidera un grande 
musicista? Via alla caccia di un grande musicista o direttore d’orchestra.  Tutto bene?   

Ma nemmeno per idea.   Ve la immaginate l’umanità fatta di persone progettate in laboratorio; 
nemmeno fossero automobili, lavatrici od altro.  La vita è un dono, non una merce da comprare. Se 
siamo imperfetti, pazienza. Evviva la diversità! I geniacci e i campioni ci saranno lo stesso anche senza 
doverli progettare.                                                           ( da Popotus di Avvenire. A cura di Nestore) 
 

Per troppa gente è “questo”…. 
“il Papa Francesco!!” 

 
LE BENEDIZIONI A CASTELNOVO 

Sono ufficialmente terminate anche se sono un “certo numero” 
le persone che devono ancora invitare P. Paolo a “benedire” 

perché non erano presenti per vari motivi quando lui   è 
passato: il suo numero è questo: 329 8919125. 

++++++++++++++++++++++++++++++++ 
(per chi non ha avuto questa spiegazione) 

UN DONO/RICORDO 
E’ tradizione che il Sacerdote in questa occasione lasci un 

“Ricordo / Messaggio”  
 

Quest’anno potrà esservi sembrato forse un po’”strano”, ma ha 
dei significati precisi e belli che noi abbiamo ben valutato nello 

sceglierlo. Si tratta di un  

PORTACHIAVI 
con appesi una immagine della “Santa Famiglia” di 

Gesù, Maria e di un Rosario detto, “Rosario Scaut” 
 

APPENDETECI LA CHIAVE  
DELLA VOSTRA CASA O DELL’ AUTO: 

è un augurio e una benedizione  
affinché  la SANTA FAMIGLIA sia un “modello di vita” per la 

vostra famiglia e perché entrando o uscendo di casa o 
spostandovi con la vostra auto  

Gesù, Maria e Giuseppe 
VI ACCOMPAGNINO SEMPRE. 

IL ROSARIO 
lo avrete così sempre a portata di mano per pregare 

 

Buona Pasqua!  
  d. Secondo e  P Paolo 

 


